
San Lorenzo      Beata Vergine Assunta 

Sabato 5 settembre    S. Teresa di Calcutta      Rosso 
 Ore 16,00: Celebrazione del battesimo di Noemi Ukai
 Ore 18,15: S. Messa vigiliare  (def. Ugo Spreafico )

Ore 17,00: S. Messa vigiliare (def. Mistica, Luigi, Angelo e Genny Scola)  

Domenica 6 settembre     II DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA  Rosso   
Ore 10,00: S. Messa (def  Lazer Gashi ) Ore 8,00: S. Messa   (def. )

Ore 18,00: S. Messa (def. Tenderini Giorgio def. Luigi Casalone )
Lunedì 7 settembre   B. Eugenia Picco, vergine          Bianco   

Ore 17,30: S. Messa (def.)

Martedì  8 settembre      Natività della Beata Vergine Maria             Bianco   

Ore 17,30: S. Messa  (def.  )   
Mercoledì 9 settembre  S. Pietro Claver, sacerdote            Bianco                                         

Ore 17,30: S. Messa  (def. )   

Giovedì 10 settembre      Beato Giovanni Mazzucconi, sacerdote e martire           Rosso           
Ore 17,30: S. Messa (def  )

Venerdì 11 settembre     Feria           Rosso                 
Ore 17,30: S. Messa  (def. Panzeri Giuseppe e Zapelli Clementina leg. parr.)

Sabato 12 settembre    S. Nome della Beata vergine Maria      Rosso 

 Ore 18,15: S. Messa vigiliare  (def. )
Ore 11,00: Celebrazione del Matrimonio di Mariuzzo Matteo e Abrate Martina
Ore 17,00: S. Messa vigiliare (def. Alfredo e Giovanna, def. Donghi Giovanni, def.
Mario Ghislanzoni e Adriana Torri )  

Domenica 13 settembre     III DOPO IL MARTIRIO DI SAN GIOVANNI BATTISTA  Rosso   
Ore 10,00: S. Messa (def  ) 
Ore 11,00: Celebrazione del Battesimo di Angelica Marku
Ore 15,00: Celebrazione del Matrimonio di Cargasacchi Raffaele e Guisu Simona

Ore 8,00: S. Messa   (def. )
Ore 18,00: S. Messa (def. Locatelli e Raisoni IX  )

LUNEDI’ 14 settembre l’Arcivescovo di Milano viene a Lecco in basilica di s. Nicolò alle ore 21.  A noi di Ballabio sono riservati 20 posti. 
E’ un momento di preghiera, riflessione e ascolto della parola del vescovo che presenta la sua lettera pastorale per l’anno 2020 - 2021. Chi 
desidera partecipare è pregato di contattare Luciano Cedro  335.699 9401 
E’ bene segnalare la propria intenzione di partecipare entro giovedì 10 settembre. Grazie



VITA DELLA COMUNITA’
Prima Comunione e Cresima

L’emergenza del coronavirus ha avuto serie conseguenze anche per un momento
importante nella  vita dei bambini e delle bambine della quarta e quinta
primaria. Coloro che dovevano fare la loro Prima Comunione hanno già iniziato
ad accostarsi al sacramento dell’Eucaristia: ora altri si stanno preparando. Due
gruppi la celebreranno domenica 20 alle ore 10 e 27 settembre alle ore 11
in san Lorenzo. 
A  maggio  avremmo  celebrato  anche  la  Cresima ma  anche  questa  è  stata
posticipata nei prossimi mesi. Dovendo limitare al massimo gli spostamenti e
gli  assembramenti  l’arcivescovo  di  Milano  dà  ai  parroci  la  facoltà  di
amministrare  nella  propria  parrocchia  il  sacramento  della  Cresima.
Proprio per evitare che si formino assemblee troppo numerose  proponiamo 5
date in cui celebrare la Cresima: sabato 19 e 26 settembre alle ore 18,15 e
domenica 11 e 18 ottobre alle ore 16 in san Lorenzo e sabato 17 ottobre
alle  ore  17,00  a  BVA. Invitiamo  i  genitori  di  questi  bambini  e  bambine  a
prendere accordi con le catechiste per quanto riguarda la scelta delle date. Se
sarà necessario aggiungeremo una quinta celebrazione. Si cercherà comunque
di non superare mai la decina di persone che riceveranno la Cresima.

Riflessione sulla Parola di Dio di questa domenica 6
settembre 

 Libro del Profeta Isaia 60,16-22   Così dice il Signore Dio: “Saprai che io sono il Signore, 
il tuo salvatore e il tuo redentore. Costituirò tuo sovrano la pace, tuo governatore la 
giustizia” .
Prima Lettera ai Corinzi 15,17-28  Fratelli, se abbiamo avuto speranza in Cristo
soltanto per questa vita, siamo da commiserare più di tutti gli uomini. Ora, invece,
Cristo è risorto dai morti, primizia di coloro che sono morti. 
Vangelo secondo Giovanni 9,7-11  Il Signore Gesù riprese a parlare e disse: “Come
il Padre risuscita i morti e dà la vita, così anche il Figlio dà la vita a chi egli vuole”. 

Tra poco noi pregheremo con le parole del canto dopo il Vangelo:
“Tu sei la mia forza altro io non ho, tu sei la mia pace la mia libertà.
Niente nella vita ci separerà: so che la tua mano forte non mi lascerà. So
che  da  ogni  male  tu  mi  libererai:  e  nel  tuo  perdono  vivrò”. Se
consideriamo  bene  queste  parole  in  tutto  il  loro  significato  dobbiamo
veramente chiederci:  “Ma è vero?”. Davvero Gesù è la nostra forza e
non  abbiamo  altri  che  ci  danno  forza  e  coraggio  come  ce  li  dà  lui  e
sappiamo che la sua mano forte non ci lascerà mai? Davvero viviamo in
pace e sentiamo la gioia di essere liberi perché viviamo in Gesù? Davvero
confidiamo così tanto in lui che ci protegge e ci libera da ogni male e se
abbiamo commesso del male lui ci comprende e ci perdona? Sono parole
davvero impegnative che si riassumono in una sola frase: Tu sei la mia
vita. Gesù è la nostra vita. 

Questa è la grande risposta che dobbiamo dare alla domanda:
Chi è Gesù? E’ la domanda che abbiamo sentito anche domenica scorsa
da parte di Erode: “Chi è dunque costui del quale sento dire tali cose? E
cercava di vederlo”. Ma questo desiderio di Erode di  vedere Gesù veniva
da una banale curiosità: quella di vedere qualche bel miracolo e basta,
ma Gesù non si presta a questi giochi da circo. Ma la domanda rimane
seria, e l’ha fatta Gesù stesso ai suoi amici: “La gente chi dice che io sia?
E voi chi dite che io sia?”. 

Tutta la parola di Dio di oggi apre i nostri occhi ben al di là
delle  nostre vicende quotidiane,  dei  nostri  impegni,  dei  nostri  progetti,
della nostra storia. Ci invita a guardare in avanti, al futuro eterno, al di là
del  nostro  tempo,  ci  invita  a  pensare  all’infinito.  Senza la  speranza  di
raggiungere questo infinito,  che è poi  la vita eterna nell’amore e nella
pace di Dio,  la nostra vita sarebbe ben misera. 

L’apostolo Paolo ce lo dice chiaramente: “Se Cristo non è risorto,
vana è la vostra fede. Se abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto per
questa vita,  siamo da commiserare più di  tutti  gli  uomini.  Ora, invece,
Cristo è risorto dai morti!”. E così ci annuncia Cristo vittorioso di tutte le
potenze nemiche e vittorioso sul nostro più grande nemico che è la morte.
Da Gesù Cristo viene a noi la vita e verrà il giorno in cui Dio sarà tutto in
tutti. Noi non possiamo vivere senza la speranza di arrivare a quel giorno,
in cui tutte le menzogne verranno alla luce e tutte le ingiustizie subite
saranno vendicate, tutte le ferite della violenza saranno risanate. 

Il profeta Isaia immagina quel giorno e lo descrive con parole
di grande poeta: “Il sole non sarà più la tua luce di giorno, né ti illuminerà
più lo splendore della luna. Ma il Signore sarà per te luce eterna, il tuo Dio
sarà il  tuo splendore.  Il  tuo sole non tramonterà  più né la tua luna si
dileguerà, perché il Signore sarà per te luce eterna; saranno finiti i giorni
del tuo lutto”. Anche davanti a questo futuro luminoso e meraviglioso, un
futuro in cui regnerà sovrana la pace e la giustizia, un futuro in cui non si
sentirà più parlare di prepotenza, di devastazione e di distruzione, viene
spontanea la  domanda:  ma è proprio vero?  Non è che sia  tutto  un
sogno  fatto  per  consolare  chi  è  troppo  scoraggiato  in  mezzo  alle  sue
sventure e perché in questa vita porta pesi troppo pesanti? Ma il Signore
prevede  tutto  questo  e  dice:  Io  sono  il  Signore,  a  suo  tempo  lo  farò
rapidamente. E’ l’invito rivolto a noi: il Signore dice che farà tutto questo:
tu lo credi? 

E nel Vangelo appare chiaro che  in Gesù tutto questo si sta
avverando. Le parole solenni che abbiamo ascoltato sono una replica di
Gesù ai suoi nemici che lo stanno criticando, e anzi avevano già deciso di
ucciderlo  perché  non  soltanto  violava  il  sabato  ma  chiamava  Dio  suo



Padre facendosi così uguale a Dio.  Tutto era nato dal semplice fatto che
Gesù  aveva  incontrato  un  uomo  paralizzato  e  gli  aveva  chiesto:  Vuoi
guarire? Lui naturalmente risponde di sì. E Gesù gli dice: “Va bene, sei
guarito, prendi la tua barella e vai a casa tua!” Ma quel giorno era sabato
e portare una barella era assolutamente proibito.  Perché Gesù ha dato
l’ordine di fare qualcosa di proibito dalla legge? Semplice: perché voleva
che quell’uomo vivesse bene, sano e in pace. Nella potenza del suo
amore Dio vuole questo per noi e Gesù, il suo figlio eterno, vuole e fa per
noi le stesse cose che vuole il Padre, cioè vuole darci una vita piena, bella
e sicura. Ma agli uomini del potere costituito questo modo di fare non era
gradito perché portava disordine e confusione. 

Ecco dunque chi è per noi questo Gesù: Colui che con la potenza
dell’amore di Dio Padre ci dona la vita, anzi, ciascuno di noi deve arrivare
a dire con piena consapevolezza: “Tu Gesù sei la mia vita!”


